2A DOMENICA DI AVVENTO – ANNO B
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,1-8)


Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
Come sta scritto nel profeta Isaìa:
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero:
egli preparerà la tua via.
Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri»,
vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».
L’Avvento alimenta la speranza che oggi per noi giunge la salvezza, come duemila anni fa. Il Natale del Signore ci cerca e ci trova nella nostra verità senza futuro. Che sia il Natale di quest’anno a farci uscire dalle angosce di morte? Buona domenica pb

 
CONSOLAZIONI
 
Consolate, consolate il mio popolo,
dice il vostro Dio.
 (Is 40,1)
È facile lasciarsi attrarre
da un padre dolce e amorevole
perché la nostra anima vive
per l’amore dell’altro che lo rigenera.
 
L’esperienza dolorosa dell’esilio
che abbatte ogni speranza, nasconde 
un antico rifiuto di questo padre
che ha celato il suo volto rassicurante.
 
L’infedeltà e il peccato non sono
tracce ataviche di un moralismo sorpassato
dalla nuova s-cultura incentrata
sull’autonomia del proprio io.
 
Il cuore di ogni uomo è colmo del male
procurato agli altri e a sé stessi
che sfianca  e abbatte anche
lo spirito più forte e sicuro di sé.
 
E pesa su di noi il doppio castigo
per i nostri peccati, resi schiavi
come in un nuovo Egitto, e per salario
la morte prima e seconda.
 
Ma che dico? Assurdo tutto questo!
E invece ci vuole un nuova e vera
presa di coscienza che passa per la verità
su noi stessi, che viviamo al di fuori di Dio.
 
Il male continua a propagarsi nel mondo
per virtù propria e sembra prevalere
sul bene cento per uno. Perché o Dio?
Non sei tu il Signore del mondo?
 
Lontano da te, la morte prolifica: l’odio
genera odio, la superbia di uno solo
ci costringe ad essere tutti superbi,
il mondo è travolto come da grandi acque.
 
Ma una voce si alza con forza, grida
la buona notizia: finisce la schiavitù,
viene il Signore, il nostro Dio, con potere,
per raccogliere per sé i dispersi.
 
La via del grande ritorno è tracciata
per mano di uno più forte di Giovanni
l’Immergitore nelle acque del Giordano
che propone un battesimo profezia di Cristo.
 
Ecco il vostro Dio! Entra nel mondo
oggi per noi, portando nel suo corpo
tutti i mali e le iniquità degli uomini,
obbediente a questo fino alla morte.
 
Un nuovo Giordano, acque di sangue
per il battesimo in Spirito santo,
per lavare le nostre vesti e renderle candide
nel sangue dell’immacolato Agnello immolato.
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